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Una chiara praciiaziona dalla Varzaica S.A.

Scosse e boati rimanjgono misteriosi 
ma ia diga è soiidissima e sicura

Sui quotidiani ticinesi sono ap­
parsi in questi ultimi tempi di­
versi articoli concèraenti il no­
stro impianto, articoli che salvo 
rare eccezioni davano notizie im­
precise.

Essi hanno così indirettamen­
te contribuito ad aumentare io 
stato,.d'allarme già esistente tra 
la pòpolàzibhe della zona e cau­
salo da voci circolanti che dava­
no delle notizie assolutamente 
false; si diceva infatti che la di­
ga aveva ceduto vèrso vaile nien­
temeno che di 2 m., ohe si era 
sprofondala di 3 cin. e che ì’ac- 
Quà durante gli ultimi nubifra^ 
era sfiorita sopra U coronamen­
to della liga e non soltanto at­
traverso eli sfioratori, ecc. ecc.

Malgrado questo interessamen­
to testina  richiesta d’infonna- 
ziom nè da parte di autorità, nè 
da parte di privati è mai giunta 
alla nostra sede.

Volendo però evitare ruiterìo- 
re diffondersi di queste notizie 
imprecise, la nostra società si ve­
de obbligata a rendere a  cono­
scenza degli interessati alcuni da­
ti relativi ai comportamento del- 
l'opera a margine.

Conformemente al programma 
di costruzione il getto della di­
ga è staio praticamente termina­
to alla fine del 1964. Durante la 
primavera di quest'anno i giunti 
tra i singoli cónci di costruzione 
hanno potuto essere iniettati.

Come dal progrànuila d'invaso 
concordato con le-Aùtòrità Fede- 
rdli di controllo,. l'invaso ha po- 

. tu to .h d z i^  aelì’àgbstp
A fipe aiino l'iavaso aveva iag- 

giunto fnètà altez^ dèllà diga,è 
t i t i l  la stósi Invemalè. dovuta 
alle llihitalissime poftàfe del fili- 

: me ih qiieàtp peribdo, ripréiide- 
và à salire con il mese di aprile.

Fino ali’agostó di quest'ago, 
per le precipitazioni e i-deflus? 
si nettamente inferiori alla .rné- 

ito dèhiivèilò;è sfatodìa, raumenl___
un jjò’ pili,_l^ntò

'isto .inerire ^ r à d tè .  spt- 
ùssi, pju impòrian- 

ivaho di rìcuperaré, il 
- .. . rinvasó del bacino.

Infatti la quota di massimo in­
vaso ha potuto essere raggiunta 
il 10 settembre con circa 2 ^tfi- 
mane dì anticipo sul pn^ramma 
concordato precedentemehte.

Dà quella data còli le piccòle 
,?scùrsioni. richieste df^’cserci- 
-nó dèjla (^ntfale, rìiwàs’o della 
dipi Si è mantemilò vicinò alla 
qt^ta del dglìò.

Va rammentato che se le rhac- 
chine per la produzione dì ener­
gia erano pronte già alla fine 
del '64. esse hanno iniziato un’rf- 
fpttiva produzione solo nell'apri­
le '65 appunto, à dipendenza del­
le Scarse precipitazióni registra­
te a paftìre dal luglio '64 e fino 
alla fine di jagosto .'65.

(ostante controllo
' Cpnie in ógni diga di qualche 

im pprtàr^  andie per la diga di 
Cphtfà le sollecitazioni, le tem­
perature e le deformazioni in 
moltìssimi punti deU’opera - ven­
gono cqstahtemenle controllate.

Ih modo, speciale le deforma­
zioni sonò misurate con l’audio  
di pehdoli dispósti nel corpo 
s te s^  della diga.

Va notato come le deformazio-
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ni misui-ate. conto tenuto delle 
variazioni di liveiio e di tempe- 
ratiifà, corrispondono ih modo 
veramente soddisfacente a  quel­
le calcolate precedentemente. In­
fatti nei nostro caso abbiamo 
potuto disporre, contrariamente 
a quanto capita in geaierale, dei 
calcoli definitivi dedla diga già 
durante 11 primo invàso.

Inoltre non solo te deforma­
zioni della diga ma anche quelle 
dellà roccia di fondazione vengo­
no costantemente controllate.

Degli àppai-ecchi speciali sor­
vegliano il comportamento della 
roccia fino a 60 m. di profondi­
tà.

Le precipitazioni eccezionali 
dei giorni 9 è 10 settembre non­
ché quelle abbastanza cospicue 
r^ istra te .Jh  queste ultime set- 
limahe, hanno permesso di col­
laudare anche gli sfiorato!.

Infatti sul coronàinento della 
diga sono previsti due griippì di 
6 sfipliatpl ix>sti m due lati che 
pèrmettòno di evacuare fino a 
1000 m®/sec. in totale.

Si_ tratta di upa, portata che 
neli^ niiglioré delle ip ó t^  do­
vrebbe verificarsi uhà volta al 
secolo.

Effettivamente il 10 settembre 
solo 350 m*/sec. circa sono sfib­
rati sopra la diga passàodo però 
dà soli 8 dei 12 sfioraiòi, i quat­
tro ultimi essendo prowisoria- 
ménté chiiisi peixjhè il rivesti- 
ineitto del cerh^tò era appenà 
stato fatto da uhà settimana Ca,

Qu^tio collaudo , ha pei—, 
di costetóre tUI ft^iòaàm ei— 
perfejfó.di quésti ófgajii di sicu- 
ì-eziat • • ' ■ ' I
'Nella diga sono "stati 'costruiti 

<tóe scarichi ,di fondo d ì. cui l i ^  
dliuttàihehtè al hiedé dellà diga, 
l’altro sfnittàado la esistente' gal- 
iérià di deviazióne.
, Q ù e s lJ .b r^
s^, e  imposti dalle
Aiifòritó Militari, edie ésigónp.ché 
il bàcihd ih ieihpp ili guerra pps  ̂
sa essere rapidamente svuotatd 
in casi di pericolò di bombar­
damento dell'opera.

E' questa anche la ragìorie per 
la quale delle sirene sono state 
istallate, nuòvamente e umea,- 
inente su esigenza delle Autorità 
Militari, .nelle zpne che possohq 
essere. direttamente interessate 
da bombardamenti diretti con­
tro la diga.

Gli scàrichi di fondo sono dun­
que destinati unicamente a que­
sti scopi militari e saranno azio: 
nati in servizio • normale solo per 
provare ogni tanto il buon fun­
zionamento e earahtire la lord 
efficienza in < ^ i  morpento.

L’acqua eccedente cliq non po­
tesse essere àssÓruitó dalle tur­
bine sarà i n v ^  evacuata sola­
mente dagli sfiorato! di superfi­
cie come già detto.

Durante te piene sez iona li 
eìà menzionate, ubo degli scari­
catori di fóndo è stato danneg­
giato durànìe le prove ma i la­
vóri di riparazione, jtuttora ih 
corso, sono quasi ultimati.

Lavori quasi completati
Ormai il cantiere della' diga 

PUÒ essere considerato pratica- 
ménte terinihato. e anzi già par­
te delle istallazióni è sfata smon­
tata e asportate.

Rintengono ppriurnqUe diversi 
lavori da escri.iìré che occupe­
ranno ancora l'impresa per pa­
recchi mesi. Si tratta deU'uIti- 
mazione del coronamento della 
dica, della strada di accesso al 
coronamento sulla sponda sini­
stra. della .sisfemazione di qual­
che blocco di roccia a valle della 
diga con pulizia e ancoraggi in 
còrrisDohdenzà degli scàrichi di 
superficie, nonché degli abiluàlì 
lavori di sistemazione ed inie- 
zonì cdrhblemehtari che per e- 
sigenza. si protraggono sempre 
ber molti jhesi dodo l’uliinìazio- 
ne della diga vej-à é propria.

Per quanto concehie invece la 
centrale e gli edifici esterni ri­
mane ancora ben poco da fare.

Le lievi e misteriose scosse
Un fenòmeno che ha suscitato 

parecchio interesse e anclie qual­
che apprensione , è quello delle 
piccole teòsse. telluriche notate 
dalla poholaziohé nella regióne 
di Berzona. Appéiià notalo que­
sto fenomeno nel mese di riiag- 
2Ìò-g|ùano di quest'anno, la no­
stra i società ha intrapreso este­
se misure sismiché, a Bèrzóna 
stessa, h Cori'ppó, a Mergoscìa, 
nella diga e hèila cèhtrale.

Nel mentre si constatava che

nella zona della diga, della cen­
trale. dì Corippo e di Mergofecia, 
non si aveva nessuna scossa tel­
lurica eccezionale, si constatava 
che a Berzona venivano registra­
te certe scosse di brevissima du­
rata con una frequenza media 
di alcime vibrazioni al , giorno. 
Sì tratta piuttosto dì colpi molto 
brevi con frequenza elevata la 
cui intensità può essere confron­
tata a quella causata, in ogni càr 
sa normalmente costruita, dal 
passaggio di un autócàrro pesan- 
té sulla strada àdiacentè.

Malgrado tutti sli studi fatti, 
non si è  però potuto finóra tro­
vare una spiegazione sicura a 
qijesto fenomeno. Non è nemme­
no certo che lo stesso sla dà hiet- 
tere ìri assòluta relazione con là 
oreazìóne. del bacino e potrebbe 
avere delle cause naturali, prée- 
sistéhti- Secondo certi testimoni 
infatti, ia zona, ^febhe stata già 

dal puntò di vista telliiri- 
co àhdie ih precedenza.

il terreno noO si muove
Non soddisfatta però dei risul­

tati ottemiti con 1 sismografi la 
VefZUsca S.A. ha fatto procedere 
anc|iè a livellariorii di precisio- 
riè nòHe zone inieressàte.

Questi livellamenti hanno di­
mostrato che ncssim movimento 
misurabile del terreno {con pre­
cisione del mezzo millimetro) si 
è prodotto daH’inizio dell’anno 
a Qiiesta parte. E’ pertanto da e- 
scludèrsi die le scosse sopra 
mehzionatc siano da mettere in 
re l^o n e  con movimenti del ter­
reno, d'altronde còslitiiito da roc­
cia -sana in posizione geologica­
mente favorevole.

Comunque queste scosse tellu­
riche. che interessano come già 
detto più sopra una zona limi­
tata (Berzona) harnio tm'inten­
sità e un carattere che non rap­
presenta assolutejnehte nessun 
pericolo per le costruzioni di 
Berzona e tanto meno per la di­
ga ohe è state calcolata ammet­
tendo delle scosse sismiche di 
importanza molto superiore a 
quelle registrate a Berzona.

Comunque per tranquillità di 
tutti -àH interessati le misure 
continuano e la zona rimane sot­
to .sorvegliahzà dei periti inter­
pellati: geològi, geofisid nonché 
naturalmente delle competenti 
Autorità cantonali e federali.

Verzasca S.A., Lugano

OC ì N S I Q U O  C Ó M d N A L . E  A  L . O C A R N O

Per i vetri reniatii il (omune 
starà in llle «n gli eredi Balli
Vóiiiis iilf l i  o d É irid rià ti per spire psbblidie - Dlinsia 
e i((sriiiti I g rim  in ig iiiru ii l i  gemuli di u i lemno
; Lùnédf èi è svòlta la prima se­
duta del Consiglio Comunale do­
po là pàusa estiva. Al banco 
del Mùiiicipip sedeva l'on., ,sin- 
daco prof. Speziali ed t mùhici- 
pgii pri. FiscaUni. i'Pé^U ini e,
Pe^i. Presiedeva l'on.’or. >ti 

. pres^Titi, e r a ^  
qparantà:_. gl{ as'rénti é ^ ìo ‘ 

gi'ustmcàti!peró^è' séivjz):^^! if-' 
iitare.

Dòpo la dispeiisà della lettu rà 
deiriiltimó, verbale si disdite la 
prima tràttandà che riguarda là 
richiesta d'autorizzazione a su re 
in lite con gli eredi Balli i qu ili 
rivendicano la proprietà de la 
preziosa collezione di vetri ro­
mani custodite al Museo del Ca­
stello. Gli eredi hanno inoltrato 
una petizione al Tiribumile di ! 
pelk> e se il Mmùcipio non ri; 
sponde, debitamente autorizzàtó 
dai Consiglio Comunale, la càu­
sa sarebbe persa iter il Comune.

Nella discussione intervengo­
no gli on, Snider, che vorrebpe 
sì esaminasse la possibilità dì u- 
na onorevole transazione, réti.
Dinaro, il quale sostiene che ap­
partiene alia magistratura pfo- 
porre, dopo l’esame degli atti e 
delle ragioni delle due parti, uiia 
eventuale onorevole .transazione, 
l’on. Simona il quale afferma' il 
suo convincimento, che. sulla de­
licatissima questione, sojo la 
gistratura può dare un sereho 
giudizio che rispetti I diritti del­
le partì: non è però contrario ielI- 
la transazióne che potrà essere 
esaminata ed accolta in un se­
condo tempo dal Consiglio Co- 
mimate.

AU’itnanimità, dopo una breve 
risposta chiarificatrice doll’ono- 
revple sindaco, è votata l'autoriz­
zazióne a  stare in lite. .

Due giovani della famiglia Bai­
li. che àssistevano alla seduta, 
esaurito -rargomento, si ritiranó 
dalla sala.

All’unanimità, dopo a lcu ^  h- 
chi^te di' chiarimenti avàhzàtfe 
dàll'on. Rossi e dall’oh. Danzi, è 
votato il ci-edilo di 75.000 fraii* 
chi per i lavori supplenteiitari di 
sistemazióne di Piazza 5 Vie e 
via Rinaldo Simen.

Anche all'uhàhìhiità è .votato 
il c r^ ito  di franchi 45.00Ò peh ì 
lavori suppleriiehtàri di sìstemà- 
zjoiie del Parco della Pace: uha 
sola voce, quella deU’oh. G. Rós­
si sì leva t>er chiedehe perchè 
non si è. approvato, dalla gestio­
ne. il lavorò di riàttazione della 
Buvette mentre si è lasciato il 
credito di IQ.OOO franchi che. sarò 
però sp e^  per altre opere. Si H- 
spbhde ohe occorrerà, se sf viio- 
le mantènefe una buvette,, crea­
re jàualcosa di hiiovo ’e di più 
decoroso noi .bellissimo parco: 
Qiiiridl il denaro destinalo alte 

di' rialtazìohe si adopere­
rà ber migliorare | viali.

Seiizà discussione è votato al 
r«nàramità il credito dì 45.000 
franchi, per il prolungamento di 
via Dinó Galli.

Non si discute neanche sili

sussidi di 5.000 fr. per riattare 
la strada della Val Resa: al Mu­
nicipio l'on. Kung raccomanda 
di soltecitare, .presso il Consor­
zio Val Resa, che chiede il sussi-

.laYorr, -..'ÀU .alhn .sussidi poncessl
;r |É ^^^h p  2.5000.fri ,U Cori-
còrso Ipbicq lrtleraaziQrlale''J5Vol- 
't'oil à'Tèpétjó 'd'ItìOO'fròii^''per 
te'M ò'sìrà’'Micològica.' '' '

Si accende una discussione 
chiarificàtriée sulla trattanda 
della permuta di terreno propo­
sta dal Municipio per evitàrè la 
cpstmzióhe di tiri irhpÓnente cà: 
se^gìato di 7 bìani néllà '.ròna di 
Sòldupo, affacciàhtesi siillà via 
Vàllèmaggia, il Municipio ha con­
cordato con la società Spirale 
SA. lo scambio di 2000 mq in ter­
ritorio Peschiera (di proprietà 
comunale) contro M2 mq di se-

dime di proprietà della Spirale 
SA. e dove sono già iniziati e poi 
sospesi i lavóri di coslmzionc 
del palazzone,

li sindaco avverlc clie la Spi­
rale SA. è nel suo pieno diriUo 
di eósimire e che se non si do- 
yes^* approvare la permuta i la­
vori sarebbero già ripresi il gior­
no seguente. Qualche consiglie­
re comunàié chiede chiarimenti. 
L'on. Kung trova eccessivi i due­
mila mq ollertì alla Spirale SA. 
secondo lui sarebbero bastati a 
compensare lo scambio, solo 
1.500, metri. L'on, Romeno diie- 
de ohe eli siano tolte alcune per­
plessità ed il sindaco rispoiKle 
spiegando d ie la proposta di per­
muta. concordata con la società 
edilizia è, il solo mezzo per evi­
tare una costruzione che detur­
perebbe te zona di Solduoo: non 
essendo .pronto il 'Piano di Azzo- 
namento, non vi sono altri mezzi 
per impedire dò  che legalmente 
la Spirale SA. può costruire. Si 
vorrebbe «apere, e la domanda è 
posta due volte, dove sono ubica­
ti i 2000 mg offerti dal Munici­
pio in permuta; a queste doman­
da non viene però mai data ri­
sposte. Altri interventi sono quel­
li degH onorevoli Bianchetti. 'Pe- 
drazzìni René e Pedrazzìiii Ga­
briele. Infine con 25 favorevoli, 
2 contrari e 7 astenuti la permu­
ta è autorizzata.

tea serie delle interpellanze, al­
le evenluali, chiude la laboriosa 
seduta quando' sono già le ore 
23,30. Sulle ey^tuali avremo mo­
do dì ritornare in un prossimo 
articolò.

S i g i e r à  t e i i s n e  d i  s t o r i a  

l o c à r n e s e  d i i  p r o f .  M o n a
Come previsto dagli organiz­

zatori delle manifestazioni cele­
brative per il 40.mo del Patto 
di Locamo, una serata è riserva­
ta in pardcolarè modo ai Lo- 
carnesi. Questa sera, giovedì 14 
ottobre, il prof. Rodolfo Mosca, 
già docente dell'Università di Bii- 
dabèst. e attualmente docente di 
Storia dei trattati e delle rela­
zioni internazionali all'Univefsi- 
là ' di Firenze, nonché membro 
della Commissione per il riordi­
namento è l’édizione dei docu­
menti diplomatici italiani presso 
il Ministero degli Affari Esteri 
e socio della DjBputazione di Sto­
ria patria della Lombardia, ter­
rà unà pubblica conferenza nel­
la ! s^ à  ad f’Cofiiì'gliB'‘̂ ÓÌuhalé 
'di Lócarho''èul' tenià '« Il'P atto  
di''Lòcariio'dér ■19251? ■ 1

L'iniziativa degli orgààii^tori 
di invitare un così illustre córi-' 
ferenziére à  parlare a Lòcarno è 
cerlanvente lodevole . in quanto 
molti, anzi troppi locamesi, del- 
1̂  giórnate deìl'òttobre 1925 ben 
poco o nulla sanno.

E* da sperare che un buon nu­
mero dì cittadini si facciano do­
vere d’essèr presenti nella sala 
del Consiglio Comunale dì Locar- 
IK> per ascoltare una beila pagi­
na di stòria che ha avuto per 
teatro la nostra città.

niMARMNNO DUE ANNI NEllA NOMNA (inA'

Giunti a Locamo 12 docenti somaii
Martedì, poco dopo mezzogior­

no son giunti a Locamo 10 mae­
stri sòmali é due maestre: essi 
provenivano da Kloten dove era­
no sbarcali dà un aereo partito 
da Mogadiscio, capitale della So- 
hiàlìa.

A 'Kioten essi erano stati rice­
vuti dai dr. Rochal del Diparti^ 
mehto politico federale il quale 
iì ha accompagnati poi fino a 
Locamo.

Tutti questi giovani docenti, 
ià loro età media è di 24 anni, 
badano bene l'italiano: inoltre 
conoscevano bene l'inglese, l'ara­
bo e naturalmente i] somalo.

Questi docenti rimarranno 2 
anni a Locamo per perfezionarsi 
nello studiò deiraritmetica e del­
le ' scienze . al livello necessàrio 
TCr -poi impartire nel loro paese 
di origine, lèzloni ad allièvi di 
scuole medie.

I 12 giovani somali sono am­
messi al beneficio di unq borsa 
di studiò, offerte dal Dipartimen­
to poUtioo federale, sezione aiu­
to ai paesi africani, di franchi 
600 mensili: altri 600 franchi so­
no loro donati, una volta l'anno, 
per spese di acquisto biancheria 
e vestiario. Questo sussidio è ne­
cessario specialmente per il ri­
fornimento di abbigliamenti in­
vernali non necessari al loro pae­
se dì oritóne.
, A Locarne questi somali han­

no anche il piacere di poter con- 
vérsàre in arabo poiché il pro­
fessor Gianni Cagnotti, docente 
nella nostra città, è stato per 6 
amvi in paesi arabi del medio 
oriente ed è anche insegnante dì 
lingiia araba. E' appunto per que­
sto motivo che i docènti somali 
sonò siati affidati fin dal primo 
gjorno alla guida del prof. Ca­
gnotti.

Per l'allòggio si è provveduto 
a sistemare ì somaH presM di­

verse famiglie ove consumano 
anche i loro pasti.

Presso la Magistrale invece si 
svolgeranno i corsi destinali al 
docenti airicani: sono previste 
28 ore, seltìipanaìi di ieziorti con 
un programma rnoito .intenso.

Il 28 ottobre prossimo in una 
breve cerimonia, i 10 docenti uo­
mini e le due dorine, saranno pre­
sentati uf’ficialménte al Municì­
pio.

A loro da queste colonne dia­
mo il benvenuto e rivolgiamo au­
guri per im proficuo bieiinìo di 
stùdi.

Sempre più visilaltri 
ella Sala ideila Pace

Pubblico. sempre più numero­
so visita là sala della Conferen­
za della Pace ricostituita a Pa­
lazzo Pretorio: si è, molata fi che 
anche il numero del visitatori lo- 
carnesi è accresciuto.

Tra i visitatori di questi ultimi 
giorni è da segnalare quello del- 
l'on. cons. naz. Enrico Franzoni, 
del consigliere d’ambasciata si­
riano^ di un gruppo di studenti 
americani di passaggio nella no­
stra città, di qn vecchio signore 
di 93 anni, abitante a Mutato, e 
di ima signora novantenne disce­
sa da Orselina per compiere la 
sua visita.

Procede bene anche la vendita 
delle cartoline «Pro fame nel 
mondo» ed è richiesto l'opuscolo 
«Giornate di storia europea a 
Locamo».

Oltre i visitatori adulti contì­
nua anche la vìsita delle scolare­
sche dellà città e dei dintorni.

In sala è sempre di servizio im 
agente della polizia comunale e 
la cortese signora Lina Kessler, 
sempre a disposizione per ùrfor- 
mazionì.

La sala della Conferenza della 
Pace rimarrà aperta a] pubblico 
fino a domenica 17 prossimo.

Il Patto di Locamo aHa TV
Questa sera alle 20.20 -verrò 

trasmesso un servizio speciale 
sul »Pattp d i , (Locamo», realiz­
zato ih òccasiòne delle manife­
stazioni comniemorative del 40.o 
della Conferenza della Pace.

La rievocazione di quello sto­
rico evento, sì avvarrà di inserti 
filmati deil'epoca cortesemente 
messi a disposizione dalla Pro 
Locamo; sarò integrata da inter­
viste con l’àvv, Caìnillo Beretta 
che. in quel tcmho presidente 
del Circolò della Sterni^, fu te­
stimone dì teli incóntri politici, 
e col prof. Dante “Visconti di Co­
mo. liberò docente dell'Universi- 
tà di 'Pavia, studioso' dei proble­
mi europei.

S i r à  l u i R i n t a t a

l a  t a a s i  R a d i o ?

iì pérsoh^e degli-'Studi-raidio- 
^fppicì .svizzeri ha indirizzato al 
(rohsigliq, f^de;-ale; ùn telegram­
ma nei .'quàlè afferma dì ponside- 
ràre con anria i'awonirè della 
Radio elvetica! E' evidente che il 
raiglioramentó dei programmi 
necessita di mezzi finanziari sup­
plementari e questi non possono 
essere trovati ohe con l’aumento 
di dieci franchi della (xmeessio- 
ne. Perciò il personale della Ra­
dio e soprattutto i responsabili 
dei programmi fanno fiducia al 
Consìglio federale sperando ohe 
approverà Tauteèhto della con- 
cessìoiie tenendo ' conto dell’alto 
significato cultiirale della Radio.

Locamese derubatd a Basilea
I l  sìgriòr Romolo Bmglii, ben 

iipto fiiàteiisla deila nos^tra cit­
tà. si .era f t^ tò  nei giorm scòrsi 
alia Borsa dei francobolli di Ba­
silea: aveva con sé alcuni album 
e classificatori, con esemplari 
interessànti.

Approfittando della ressa,.che 
Cegriava ili tUttb U, locale dèlia 
Borsa un ignot'o é riuscito à sot­
trarre al signor Borghi un clas­
sificatore. contenente francobolli 
di posta aerea svizzera per un 
valore dì óltre 2()00 franchi.

Il furto è stato scoperto alme­
no un’ora dopo ohe iesso era-av­
venuto ed ogni. ricerca imnledia- 
taniente effettuata è stata vana. 
La merce non era assicurata.'

Arrestato II ladri che derubò Pm Gobbi
La polizia di Locàrho ha iden­

tificato ed arrestato il ladro che 
il 24 agosto scórso derubò di u- 
na somma ingente il can. don 
Gobbi, rettore della chiesa di S. 
Giovanni a Solduno.

L'airestato è di Brione s/Minu- 
sio, Dario C.. ii quale aveva spes­
so reso visita a dosi Gobbi, sol- 
léciWdone aiuti; In tali occa­
sioni aveva preso conoscenza dei 
luoghi e .visto ove il sacerdote ri- 
ponèrò il denarò.

Uta sorpresa è scaturita dalle 
indagini: in un primo tempo si 
pensava che -il ladro si fosse in­
trodótto bèlla casa di don Gòbbi 
mentre questi celebrava• la’ pri- 
ma (Messa in chiesa, di buon mat­
tino dunque: si sa che la porte 
dcH’abitazione era in quelle oc­
casioni. sempre lasciata socchiu­
sa.

E' invece risulìato che il Da­
rio C. si era intrufolato nei loca­
li, dèlia lavanderia già la sera 
precedenlé: aveva poi atteso per 
ore che sopraggiungesse là not­
te fonda, era risalilo nella casa, 
al primo piano, ed aveva com­

piuto il furto.
Il denaro rubato è stato speso 

in un .viaggio di vacanza com­
piuto in Italia dal C. il quale 
era accompagnato da un ^ i c o  
ignaro della provenienza furtiva 
dei soldi.-

Là polizia ha dovuto fa.tièare 
non poco per òttenere la confes­
sione del ladro 11 quale si.è man- 
lenùto per lungo tempo sulla ne­
gativa anche di fronte alle più 
evidenti prove.

Visio un safeDIle >
Un cortese lettóre ci .avverte 

di-'àVè'rò'' avvistato.-’''al?y^l9,25‘ di 
ieri, im satellite che avrebbe sol­
cato . tutto iL cielo ‘ della nostra 
regione.

La luminosità deU'oggetto era 
notevole e para^nàbie a quella 
del primo sputnik soviéficó. E' 
rimasto -visibile durante paréc­
chi minuti.

Avvistato da Tenero, il satelli­
te è apparso aH'orjzzonte in di­
rezione dì Ascona per poi scom­
parire vèrso il Ceserò. ‘


